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Primi casi di influenza, vari vi-
rus e nuovi casi di Covid. È ba-
stato  l’abbassamento  delle  
temperature per costringere a 
letto decine di savonesi. Inizia 
così una stagione che si prean-
nuncia nuovamente complica-
ta,  anche  perché  i  sintomi  
dell’influenza spesso coincido-
no con quelli del Covid. Per al-
zare la linea di difesa l’Asl ha 
messo  in  agenda  altri  tre  
«Open Day» al Palacrociere di 
Savona: il 28 novembre, il 5 e 
il 12 dicembre, dalle 13,30 al-
le 17,30, gli abitanti potranno 
ottenere  sia  l’antinfluenzale  
sia  l’antiCovid  anche  senza  
prenotazione. «Registriamo i 
primi casi di influenza – trac-
cia il quadro Virna Frumento, 
direttore  dell’Igiene  e  sanità  
pubblica del’Asl – Adesso è il 
momento di vaccinarsi sia con-

tro l’influenza sia contro il Co-
vid.  Siccome  nei  primi  tre  
Open Day abbiamo saturato le 
agende, abbiamo programma-
to tre nuove date. Inoltre gli 
abitanti possono rivolgersi ai 
medici di famiglia, alle farma-
cie, agli uffici di Igiene». Il Co-
vid sembrerebbe meno aggres-
sivo del passato (non si regi-
strano quadri polmonari gra-
vi), ma sta circolando e nume-
rosi casi sono stati individuati 
proprio al pronto soccorso di 
Savona in pazienti che si sono 
rivolti ai medici per altre pato-
logie e sono anche risultati po-
sitivi.  «Con  l’abbassamento  
delle temperature ci aspettava-
mo un aumento della circola-
zione virale – spiega Giuseppe 
Noberasco della Fimmg –, per 
il momento parliamo di virosi, 
gastroenteriti. Il Covid è ripar-
tito già da metà settembre, ma 
è  assai  meno aggressivo del  
passato. Detto questo è impor-
tante vaccinarsi: i medici di fa-
miglia sono al lavoro». La cor-
sa a scacciare i malanni di sta-
gione è scattata anche in far-
macia, come spiega il referen-
te di Federfarma Savona Aldo 
Gallo: «Sono aumentate le ri-
chieste di medicinali vari». A 
letto sono finiti molti bambini 
e i pediatri si rivolgono alle fa-
miglie: «Siamo ancora in tem-
po per proteggere i più piccoli 
– spiega Silvia Zecca, segreta-
ria della Fimp savonese – Stia-
mo vaccinando molti bambini 
tra i 6 mesi e i 6 anni. La campa-
gna durerà fino a gennaio, ma 
è  importante  vaccinarsi  pri-
ma, perché è probabile che tra 
qualche  settimana  ci  sia  già  
una forte diffusione». —
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savona . il viRuS sembrerebbe meno agg ressivo

Covid e influenza
tornano a circolare
Ricoveri in aumento
L’Asl accelera sui vaccini: tre open day al Palacrociere
i pazienti potranno presentarsi anche senza prenotazione

IL CASO

A
ppena  23  guardie  
mediche in  servizio  
in provincia di Savo-
na a fronte di un fab-

bisogno di almeno 55 camici 
bianchi. Nei dati c’è la fotogra-
fia della profonda crisi che sta 
vivendo  anche  il  servizio  di  
continuità  assistenziale:  la  
guardia medica dovrebbe in-
tervenire negli orari in cui gli 
studi dei medici di famiglia so-
no chiusi per gestire tutte le si-
tuazioni non urgenti che non 
necessitano del pronto soccor-
so. Il problema è che i professio-
nisti sono pochi, e l’Asl è co-
stretta  ad  accorpare  le  sedi.  
Emblematico è il caso della Val-
bormida, dove nei fine settima-
na la guardia medica è presen-
te a Calizzano, mentre nei gior-
ni feriali è a Millesimo. Lo stes-
so accade tra Varazze e Sassel-
lo, dove in caso di chiamate è il 
medico a spostarsi su un terri-
torio più vasto per raggiunge-
re i pazienti. Il quadro è emer-
so a margine della trattativa 
sindacale tra Cgil, Cisl e Uil e 
racconta  un  altro  problema  
del sistema sanitario pubblico. 
«L’azienda  savonese  apre  in  
continuazione bandi per reclu-
tare nuove forze, ma il risulta-

to non è affatto scontato - fa il 
punto Luca Corti, direttore so-
stituto della Medicina di base 
per l’Asl e responsabile del di-
stretto delle Bormide -. La ca-
renza esiste e non è di facile so-
luzione, anche perché gli spe-
cializzandi o i neolaureati che 
potrebbero  ricoprire  l’incari-
co, spesso vincono la borsa di 
specialità lontano dal Savone-
se. Inoltre agli specializzandi 
occorre fare un contratto men-
sile, che non porta stabilità al si-
stema. Lavoriamo all’apertura 
delle nuove Centrali operative 
territoriali, le cosiddette Cot, 
che dovrebbero contribuire a 
migliorare l’assistenza». —

L.B.
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Solo 23 le guardie mediche: ne servono 55

Emergenza guardia medica
Asl costretta ad accorpare
Calizzano a Millesimo

Luca Corti
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